
Metro Italia Cash & Carry

LE PAROLE NON BASTANO  

IN QUESTI GIORNI L’IMPRESA STA PORTANDO AVANTI LA SUA INIZIATIVA SU SALUTE E SI-
CUREZZA ATTRAVERSO LE GIORNATE DENOMINATE SAFETY DAY.

COME ABBIAMO GIÀ AVUTO MODO DI CHIARIRE LA CULTURA E LA FORMAZIONE SONO 
ESSENZIALI PER PREVENIRE IL RISCHIO INFORTUNI E GARANTIRE LA SALUTE DEL LAVO-
RATORE, MA SONO ASSOLUTAMENTE INUTILI IN MANCANZA DI UN’ORGANIZZAZIONE DEL 
LAVORO ADEGUATA E DEI DOVUTI STRUMENTI DI LAVORO.

IN METRO SONO AUMENTATI GLI INFORTUNI PER LA MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI E 
RITENIAMO CHE LA RIDUZIONE DEGLI INVESTIMENTI SUI TRANSPALLET ELETTRICI, LE MO-
DALITÀ CON CUI VENGONO CARICATE LE PEDANE CHE ARRIVANO NEI PUNTI VENDITA E 
L’AUMENTO DEI RITMI E DEI CARICHI DI LAVORO SIANO LA CAUSA PRINCIPALE DI QUESTO 
AUMENTO.
PER QUESTO ABBIAMO CHIESTO CHE SI RISPETTINO LE MANSIONI E CHE SI POSSA TORNA-
RE A PARLARE DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NEI PUNTI VENDITA, INVESTENDO RISOR-
SE NON SOLO SULLE POLITICHE COMMERCIALI MA ANCHE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI.
INOLTRE DA TEMPO ABBIAMO CHIESTO CHE SI NDIVIDUI UNA PROCEDURA PER L’APERTU-
RA CASSETTO IN CASO DI RAPINA, AL FINE DI EVITARE CHE LE LAVORATRICI E I LAVORATORI 
RISCHINO LA PROPRIA INCOLUMITA’ IN MODO INGIUSTIFICATO.

FILCAMS, FISASCAT E UILTUCS RITENGONO CHE LA SALUTE E LA SCUREZZA 
DELLE PERSONE VALGA MOLTO DI PIU’ DEL PATRIMONIO E DEI PROFITTI AZIENDALI.

SAFETY DAY
LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI
PRIMA DEI PROFITTI


